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IL PTR DELLA l.r.12/05

livello 
strategico
(piano costruito 
per obiettivi/non 
disegnato)

livello 
operativo

sviluppo socio-
economico
infrastrutture e OOPP 
regionali e nazionali

salvaguardia 
dell’ambiente

conoscenze fisiche del 
territorio

Zone di preservazione e 
salvaguardia ambientale

Prioritarie infrastrutture 
e sistema di mobilità

Principali poli di 
sviluppo regionale



STRUTTURA DEL PTR

DOCUMENTO DI PIANO: obiettivi del piano e 
sistemi territoriali

La VAS: percorso di VAS, Rapporto Ambientale, 
indicatori, sistema di monitoraggio

STRUMENTI OPERATIVI: gli strumenti per 
perseguire gli obiettivi

SEZIONI TEMATICHE: affrontano con il 
necessario dettaglio i diversi temi

PIANI TERRITORIALI REGIONALI D’AREA: per la 
definizione di politiche territoriali regionali in 
ambiti oggetto di trasformazioni rilevanti, dove 
è necessario concertare gli interventi



MIGLIORARE LA QUALITA’
DELLA VITA

degli abitanti della Lombardia attraverso 
3 MACRO – OBIETTIVI TERRITORIALI

basi delle politiche territoriali lombarde per il 
perseguimento dello sviluppo sostenibile

RAFFORZARE LA COMPETITIVITA’ DEI 
TERRITORI DELLA LOMBARDIA

RIEQUILIBRARE IL TERRITORIO 
LOMBARDO

PROTEGGERE E VALORIZZARE LE 
RISORSE DELLA REGIONE



IL SISTEMA DEGLI 
OBBIETTIVI

… FARE DELL’EUROPA DELLE REGIONI 
L’ECONOMIA BASATA SULLA CONOSCENZA PIÙ
COMPETITIVA E DINAMICA DEL MONDO, 
NELLA SOSTENIBILITÀ …
I 3 macro-obiettivi territoriali sono declinati in 24 
obiettivi di natura economica, sociale e ambientale, 
riconducibili alla strategia comunitaria di Lisbona che 
ha ricadute di tipo diverso sulle politiche territoriali



GLI OBBIETTIVI

AZIONI



I TEMI
AMBIENTE [Aria, cambiamenti climatici, acqua, suolo, 
flora, fauna e biodiversità, rumore e radiazioni,risorse 
naturali,…]

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 
[risorse paesaggistiche e culturali fisiche e immateriali,…]

ASSETTO ECONOMICO/PRODUTTIVO 
[industria, agricoltura, commercio, turismo, innovazione, 
energia, rischio industriale,…]

ASSETTO SOCIALE [popolazione e salute, qualità
dell’abitare, patrimonio ERP,…]

ASSETTO TERRITORIALE [mobilità e 
infrastrutture, equilibrio territoriale, modalità di utilizzo del 
suolo, rifiuti,….]



I SISTEMI TERRITORIALI
non 
rappresentano 
necessariamente 
un continuum 
territoriale 
perimetrato, ma 
costituiscono un 
sistema 
relazionale e 
funzionale
riconoscibile 
anche dal punto di 
vista spaziale



GLI EFFETTI DEL PTR

COSTITUISCE QUADRO DI RIFERIMENTO 
PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ

CONTIENE “PRESCRIZIONI DI CARATTERE 
ORIENTATIVO”

DEFINISCE GLI INDIRIZZI

HA RICADUTE DIRETTE SU ALTRI 
STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE



La Provincia di Monza e 
Brianza

OBBIETTIVI

TEMI

SISTEMI TERRITORIALI

EFFETTIS
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Gli obbiettivi 1/2

1 23

5

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione 
estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria: contesti 
multifunzionali, accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili, 
paesaggisticamente coerenti e riconoscibili, attraverso:

- la promozione della qualità architettonica degli interventi
- la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici
- il recupero delle aree degradate
- la riqualificazione dei quartieri di ERP
- l’integrazione funzionale
- il riequilibrio tra aree marginali e centrali,
- la promozione di processi partecipativi

1
3

Realizzare,  per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico 
di centralità urbane compatte ponendo  attenzione al rapporto tra centri urbani e 
aree meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio 
del territorio,  al miglioramento del sistema infrastrutturale,  attraverso azioni 
che controllino l’utilizzo estensivo di suolo

1
4

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale 
come elementi di ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del 
territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat



Gli obbiettivi 2/2

1 23

1
6

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo attraverso l’ utilizzo razionale e responsabile delle 
risorse anche in termini di risparmio, l’efficienza nei processi di produzione ed 
erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree 
dismesse, il riutilizzo dei rifiuti

1
9

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la 
messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, 
naturalistico, forestale e agroalimentare e il riconoscimento del loro valore 
intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia

2
0

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi 
derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la 
promozione della qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la 
migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati

2
4 Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le 

condizioni per la competitività di funzioni e territori forti



I Temi 1/2

è trasversale ai 5 temi
Alcuni esempi:

AMBIENTE: Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo 
e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento 
dello sviluppo attraverso l’ utilizzo razionale e 
responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il 
recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree 
dismesse, il riutilizzo dei rifiuti

ASSETTO TERRITORIALE: Realizzare,  per il 
contenimento della diffusione urbana, un sistema 
policentrico di centralità urbane compatte ponendo  
attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno 
dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti 
di presidio del territorio,  al miglioramento del sistema 
infrastrutturale,  attraverso azioni che controllino l’utilizzo 
estensivo di suolo



I Temi 2/2

ASSETTO 
ECONOMICO/PRODUTTIVO: Rafforzare il 
ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le 
condizioni per la competitività di funzioni e territori forti

PAESAGGIO E PATRIMONIO 
CULTURALE: Valorizzare in forma integrata il 
territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a 
sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, 
ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 
riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale 
fondamentale per l’identità della Lombardia

ASSETTO SOCIALE: progetti di edilizia 
residenziale con criteri di sostenibilità ambientale…



I Sistemi Territoriali

� Sistema metropolitano 
� Montagna 
� Sistema Pedemontano
� Laghi 
� Pianura irrigua 
� Fiume Po e grandi fiumi di 
pianura. 



I Sistemi Territoriali 
polarità



I Sistemi Territoriali



I Sistemi Territoriali 

Sistema Territoriale

SWOT Analisi Obbiettivi

Linee d’Azione



Il Sistema Territoriale 
Metropolitano

• Creazione di un efficace sistema policentrico attraverso il potenziamento 
dei poli secondari complementari

· Creazione di un polo regionale intorno all’aeroporto di Malpensa che ricomprenda
anche il polo fieristico di Rho-Pero, grazie ad un progetto condiviso di valorizzazione 
e messa a sistema delle risorse territoriali esistenti e la piena valorizzazione delle 
opportunità offerte dal funzionamento dell’aeroporto e dalla possibilità di 
collegamenti con il nodo di Novara (che costituisce il collegamento con il porto di 
Genova)

· Riduzione della tendenza alla dispersione insediativa, privilegiando la 
concentrazione degli insediamenti presso i poli e pianificando gli 
insediamenti coerentemente con il SFR

· Completamento e potenziamento del SFR in tempi rapidi
· Completamento e messa a regime del sistema logistico lombardo che incentivi il 

trasporto su ferro rispetto a quello su gomma, 
· Tutela del suolo libero esistente e preservazione dall’edificato, privilegiando 

l’utilizzo di aree dismesse o degradate per l’edificazione. Tutela delle aree 
agricole e a parco

· Utilizzo delle aree dismesse o degradate e bonifica di quelle inquinate, 
anche con previsioni di insediamento di servizi pubblici e di verde

· Valorizzazione del sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle 
aree di frangia, per il miglioramento della qualità del paesaggio urbano e 
periurbano ed il contenimento dei fenomeni conurbativi, con specifica 
attenzione alle situazioni a rischio di saldatura

· Attenta pianificazione degli insediamenti della grande distribuzione, per 
evitare la scomparsa degli esercizi di vicinato ed evitare creazione di 
congestione in aree già dense

·



Il Sistema Territoriale 
Metropolitano

• Riduzione dell’inquinamento atmosferico dovuto a modelli di mobilità, utilizzo di 
combustibili per riscaldamento, emissioni industriali e agricole

· Riduzione dell’inquinamento delle acque e riqualificazione dei corsi d’acqua 
Ripristino degli alvei dei fiumi e realizzazione di politiche per la tutela 
dei fiumi e per la prevenzione del rischio idraulico attraverso una 
maggiore integrazione degli interventi con il contesto ambientale e 
paesaggistico.

· Assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi ambientali 
come precondizione e principio ordinatore per la riqualificazione del 
sistema insediativo
Prevenzione e riduzione dei livelli di inquinamento acustico in aree urbanizzate 

· Riduzione dell’inquinamento elettromagnetico e luminoso 
· Riduzione dell’inquinamento elettromagnetico, acustico e luminoso
· Tutela del sistema dei corridoi ecologici e valorizzazione e tutela delle 

aree a parco
· Risparmio energetico ed idrico grazie al ricorso alle nuove tecnologie e a 

comportamenti più sostenibili
· Favorire una programmazione di sistema che valorizzi in maniera 

integrata le bellezze artistiche, architettoniche e culturali dell’area 
· aumentare la competitività dell’area, migliorando in primo luogo l’immagine 

che l’area metropolitana offre di sé all’esterno e sfruttando l’azione 
catalizzatrice di Milano

· Realizzazione di opere infrastrutturali ed edilizie di buona qualità
architettonica e con attenzione per la loro coerenza paesaggistica

· Pianificazione del territorio attenta alla prevenzione del rischio 
idraulico



Il Sistema Territoriale Pedemontano

• Tutela dei caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi 
d’acqua e le rive dei laghi, dalle macchie boscate che si alternano ai 
prati in quota e alle colture del paesaggio agrario nella zona collinare

· Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come 
luoghi di fruizione ampia del paesaggio anche attraverso il recupero 
dei sentieri escursionistici e dei percorsi ferroviari come itinerari di 
fruizione turistica privilegiati

· Previsione nei programmi di realizzazione di opere 
infrastrutturali di disponibilità finanziarie atte a promuovere 
progetti di ricomposizione e qualificazione 
paesaggistico/ambientale dei territori attraversati dai nuovi 
assi viari e applicazione sistematica delle modalità di 
progettazione integrata che assumano la qualità ambientale e 
paesaggistica del contesto come riferimento culturale

· Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione 
dei comuni capoluogo con l’insediamento di funzioni di alto 
rango, evitando le saldatura tra l’urbanizzato soprattutto lungo 
le vie di comunicazione e nei fondovalle vallivi e creando una 
gerarchia di rete tra i centri

· Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli 
ambiti agricoli a cesura del continuum urbanizzato

•



Il Sistema Territoriale Pedemontano

• Promozione di interventi di recupero delle aree degradate a seguito di 
una intensa attività estrattiva

· Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si
inserisce nella nuova maglia infrastrutturale e garantisca il 
collegamento tra parti della rete ecologica soprattutto in 
direzione nord-sud

· Incentivazione dell’agricoltura biologica e di qualità al fine di garantire il 
mantenimento di attività agricole anche con funzione di 
miglioramento della qualità ambientale complessiva e di 
valorizzazione del paesaggio

· Incentivare il recupero, l’autorecupero e la riqualificazione 
dell’edilizia rurale in una logica di controllo del consumo del 
suolo, mediante i principi della bioedilizia e il richiamo alle 
tradizioni costruttive locali

· Supportare lo sviluppo di sistemi che incentivino 
l’organizzazione integrata e diversificata dell’offerta turistica, 
favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo 
culturale, termale, congressuale, enogastronomico, 
naturalistico)

· Promuovere il trasporto su ferro attraverso un riuso, riqualificazione e 
potenziamento delle linee ferroviarie
Favorire la mobilità creando e potenziando sistemi pubblici di trasporto 
complementari al trasporto su ferro (trasporto a chiamata, ecc.)



Effetti

• Alcuni esempi:
– Infrastrutture
–Corridoi verdi/ambiti agricoli
–Strumenti operativi
–Aggiornamento Piano Paesistico
–Contratti di fiume
–……















www.ptr.regione.lombardia.it

ptr@regione.lombardia.it
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